
VISITA GUIDATA - LAZIO NASCOSTO

SABATO 25 SETTEMBRE 2021
Ore 9:40 all’entrata della Chiesa di Santa Maria in Celsano (Piazza Santa Maria di Galeria, 2) 

APPUNTAMENTO:

“IL MONUMENTO 

NATURALE DI GALERIA 

ANTICA”

€ 12 Soci TCI  - € 16 non soci

Escursione con un numero limitato di partecipanti, distanziamento, mascherina obbligatoria e sistemi di radio-
amplificazione sanificati (€ 1,50 da pagare in loco).

QUOTE DI PARTECIPAZIONE:

Il Punto Touring di Roma propone

a cura del Dott. Antonello Ghera

In collaborazione con:  ASSOCIAZIONE TEVERE NOIR
Informazioni e iscrizioni: 

Punto Touring Roma  06.36005281  - libreria.ptroma@touringclub.it
Telefono in caso di necessità il giorno della visita guidata: 338-5847400

Il Monumento Naturale di Galeria Antica (gestito da Roma Natura) si estende per 40 ettari nel
settore nord-occidentale della città, all’interno del bacino idrografico del fiume Arrone, lungo
la via di Santa Maria di Galeria, strada che dalla via Aurelia confluisce, in direzione nord, sulla
via Claudia Braccianense. Si tratta di una delle più affascinanti città morte del Lazio. Galeria
Antica si trova a poche centinaia di metri da Santa Maria di Galeria, borghetto pittoresco
immerso nella campagna laziale, spesso utilizzato come set cinematografico. Inizieremo la
visita dalla Chiesa di Santa Maria in Celsano, conosciuta anche come Santa Maria di Galeria,
con annesso Museo del Santuario. Il percorso comprenderà: due locali con testimonianze
artistiche e culturali riguardanti il Santuario e la città morta di Galeria Antica; la Cripta
sottostante il Santuario; le Catacombe e la Cisterna di epoca romana. Lasciate le macchine,
procederemo a piedi lungo un sentiero sterrato immerso nella vegetazione boschiva. Pian
piano si sale verso la cima di un’altura, e si scorgono i primi ruderi della “città perduta”.
Arroccata su uno sperone di roccia tufacea, Galeria Antica è disabitata da poco più di due
secoli, ma è ancora custode di un interessante impianto medievale che oggi si è mescolato alla
vegetazione dando vita ad uno scenario raro e affascinante. Le origini del sito sono
probabilmente da attribuire alla civiltà etrusca, quando l’abitato che qui sorgeva prese il nome
di “Careia”, un centro di media grandezza, posta sul confine tra il fiume Arrone e i territori di
Cerveteri e Veio. La testimonianza del loro sicuro passaggio è data dalla presenza nella zona di
alcune piccole necropoli con tombe a camera sparse qua e la nella gola sottostante l’abitato
ed alcuni resti di mura all’interno dell’abitato. Le rovine di Galeria Antica, nel 1999, per
delibera della Regione Lazio, sono state dichiarate Monumento Naturale.
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